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Qui inizia una nuova grande 

Alba la presero in duemila il 10 ottobre e la persero in duecento il 
2 novembre dell'anno 1944. 
Ai primi d'ottobre, il presidio repubblicano, sentendosi mancare il 
fiato per la stretta che gli davano i partigiani dalle colline (non dor-
mivano da settimane, tutte le notti quelli scendevano a far bordello 
con le armi, erano esauriti gli stessi borghesi che pure non lasciavano 
più il letto), il presidio fece dire dai preti ai partigiani che sgombera-
va, solo che i partigiani gli garantissero l'incolumità dell'esodo. I par-
tigiani garantirono e la mattina del 10 ottobre il presidio sgomberò. 
I repubblicani passarono il fiume Tanaro con armi e bagagli, guar-

dando indietro se i partigiani subentranti non li seguivano un po' 
troppo dappresso, e qualcuno senza parere faceva corsettine avanti 
ai camerati, per modo che, se da dietro si sparava un colpo a tradi 
mento, non fosse subito la sua schiena ad incassarlo. Quando poi 
furono sull'altra sponda e su questa di loro non rimase che polvere 
ricadente, allora si fermarono e voltarono tutti, e in direzione della 
libera città di Alba urlarono: - Venduti, bastardi e traditori, ritorne 
remo e v'impiccheremo tutti! - Poi dalla città furon visti correre a 
cerchio verso un sol punto: era la truppa che si accalcava a consola 
re i suoi ufficiali che piangevano e mugolavano che si sentivano 


